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DISEGNO DI LE6GE
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

Ministro degli Affari Esteri

di concerto col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

NELLA SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1953

Comunicata alla Presidenza il 6 aprile 1954

Ratifica ed esecuzione della Convenzione generale tra la Repubblica italiana ed 
il Gran Ducato di Lussemburgo sulle assicurazioni sociali e Protocollo speciale, 
conclusi a Lussemburgo il 29 maggio 1951.

O n  o b e y  o l i  S e n a t o r i .  — l  a Convenzione, ] 
che è oggetto della nostra disamina, trova 
analogia con altre  già stipulate, in  m ateria  di 
assicurazioni sociali, con vari S ta ti europei e, 
se bene consideriamo, essa trascende, con le 
a ltre , la pu ra  funzione tecnica e strum entale, 
perchè po rta , anche nel settore di tu te la  del 
lavoro, un  contributo non trascurabile al ris ta ­
bilim ento di norm ali rapporti internazionali, 
isp irati a criteri di giustizia e di equità.

A dirimere, pertan to , ogni possibile contro­
versia, anche in relazione al significato preciso

dei term ini che sono il soggetto specifico della 
Convenzione, e cioè, l ’àm bito giuridico del te r ­
m ine «legislazione», e, così, di « lavoratore»  
e « autorità  am m inistrative supreme », ben 
provvede il contenuto dell’articolo 1.

Con l’articolo ? si designano, sia in riferi­
m ento  alla Repubblica italiana, sia al G ran­
ducato  del Lussemburgo, i vari ram i in  cui 
si articola la m ateria  soggetta a provvidenza 
assicurativa. A questo riguardo, occorre m e t­
te r e  subito in  evidenza che, se il num ero e 
l ’am piezza delle forme assicurative non esau­

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)

l



A tti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica — 260-A

LEGISLATURA II - 1953-54 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

riscono ogni istanza sociale di assistenza, 
hanno, però, u n  vantaggio su quanto non è 
sta to  possibile o ttenere in Convenzioni simili 
da a ltri Paesi, ad  eccezione dell’A ustria , della 
O landa e della Germania.

Comuni, invece, sono i princìpi su cui si 
basano, di solito, ta li Convenzioni e, di con­
seguenza, anche la presente e cioè:

1° assimilazione dei lavoratori assicurati,- 
per cui si ad o tta  un  ugual tra tta m e n to  fra 
nazionali e stranieri rispetto  agli oneri e ai 
d iritti che com porta il vincolo di assicura­
zione;

2° assimilazione di territori, per cui i lavo­
rato ri beneficiano insieme ai loro fam iliari dei 
d iritti derivati dalla loro prestazione di lavoro, 
trasferendosi dal territo rio  dell’una delle P a r ti  
con traen ti in  quello dell’altra;

3° assimilazione degli Istitu ti assicuratori, 
per cui si riconoscono validi e cum ulabili i 
periodi di assicurazione nei due Paesi.

I l  prim o principio è salvaguardato da quanto 
si prescrive negli articoli 3 e 5. L ’articolo 3, 
dopo l’enunciazione generale, contenuta  nel 
prim o paragrafo, prevede, nel secondo, i casi 
in  cui tale  principio com porta delle eccezioni, 
in  riferim ento a lavoratori che sono d istac­
cati dall’uno all’altro territorio  delle due P a r ti  
con traen ti per un  periodo superiore ai sei 
mesi, nel qual caso viene ad applicarsi la 
legislazione del nuovo luogo di lavoro. A ltre  
eccezioni riguardano i lavoratori delle im prese 
pubbliche di trasporto.

L ’assimilazione del territorio  si a ttu a  in 
pieno per gli assicurati d iretti, a norm a del­
l ’articolo 7, che prevede, analogam ente ad 
a ltri casi, l ’applicazione della così d e tta  clau­
sola della Nazione più favorita. T u tto  ciò in 
riferim ento alla assicurazione sulle ' m ala ttie , 
alle provvidenze per la m atern ità  e, in  caso di 
decesso, alle indennità funerarie. P e r gli assi­
curati ind ire tti, invece, secondo quanto è s ta ­
bilito nell’articolo 10, il benefìcio si estende 
solo ai fam iliari di quei lavoratori che si po r­
tano  da un  paese a ll’altro , per essere s ta ti 
assunti a tem po determ inato. Gli organi assi- 
curatori del luogo di lavoro degli assicurati 
trasferiranno, a titolo forfatario, agli organi 
di assicurazione dell’altro  Paese, le quote dei 
con tribu ti di assicurazione m ala ttia , m ate r­
nity  e m orte. L a stessa disposizione sarà ap ­

plicabile quando, per m ancanza di alloggi, non 
sarà possibile il trasferim ento della famiglia.

L ’articolo 23 si riferisce ai con tribu ti per 
gli assegni fam iliari che. saranno versati se­
condo le m odalità stab ilite  nell’articolo 10.

11 principio della assimilazione degli I s t i tu t i  
di assicurazione trova  la  sua sanzione nel 
capitolo 2°, articolo 13, in  cui, con la m olte­
plice distinzione dei suoi sei paragrafi, si rico­
nosce al lavoratore italiano il d iritto  di far 
valere nel Lussemburgo i periodi di assicura­
zione com piuti in I ta lia  e, in  I ta lia , quelli 
com piuti nel Lussemburgo.

P er la  liquidazione delle pensioni di vec­
chiaia, si applica il sistem a del pro-rata tsm- 
foris, totalizzando, cioè, i periodi di lavoro 
com piuti nei due Paesi, sempre a condizione 
che siano s ta ti raggiunti i m inim i richiesti. 
L ’assicurato, tu ttav ia , quando ha  m atu ra to  
il suo d iritto  alla pensione, può rinunciare al 
benefìcio delle disposizioni dell’articolo 13 e, 
optando per i vantaggi offertigli da ciascuna 
delle legislazioni nazionali, può o ttenere la 
liquidazione, separatam ente, dagli I s t i tu t i  di 
assicurazione italiani o lussem burghesi (a r ti­
colo 16).

L a terza  p a rte  della Convenzione stabilisce 
le norme di applicazione della m edesim a e le 
disposizioni finali e transitorie . Così, si parla  
del m utuo scambio di buoni uffici da p a rte  
delle au to rità  e degli organi di assicurazione 
per una concorde osservanza delle norm e s ta ­
bilite; della possibilità di ricorrere alle A u to ­
rità  diplom atiche e consolari, per raggiungere
lo stesso scopo; dell’a iu to  reciproco am m ini­
strativo per la  fo rn itu ra  di prestazioni in  n a ­
tu ra  e per il controllo medico; del benefìcio 
di esenzione dei d iritti di registrazione, di 
cancelleria, di tim bro e di tasse consolari per 
i docum enti da inviare alle A m m inistrazioni 
ed Is t i tu ti  di assicurazione di una  delle due 
P a rti contraenti alle A m m inistrazioni e I s t i tu t i  
dell’a ltra  P a rte . £Tè si tra scu ra  (art. 3) l ’ob­
bligo per le A utorità  am m inistra tive supreme 
di comunicarsi tem pestivam ente le modifica­
zioni sopravvenute nella legislazione dei loro 
Paesi concernente la m ateria  che è in  oggetto 
nell’articolo 2; nè le m isure da prendere in  
riferim ento ad eventuali restrizioni di com­
mercio di divise, che potrebbero  creare diffi­
coltà al trasferim ento di somme dovute da 
una P a rte  e dall’altr$  (a rt. 31),
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Infine, fa p a rte  in tegrante  della Conven­
zione nn  Protocollo speciale che contem pla 
particolarm ente la posizione am m inistra tiva 
dei lavoratori che abbiano abbandonato il te r ­
ritorio lussem burghese prim a del 1° gennaio 
1946, nonché la liquidazione degli assegni do­
v u ti per infortuni sul lavoro o m ala ttia  pro­
fessionale anteriore alla en tra ta  in  vigore della 
Convenzione.

L ’articolo 40 stabilisce che la Convenzione 
è conclusa per la  d u ra ta  di un anno e che, 
salvo denunzia, notificata nelle forme legali 
di uso, essa si in tende tacitam ente rinnovata  
di anno in  anno.

Onorevoli Senatori, in  v ista  di una  solle­
cita traduzione in  a tto  di provvidenze in  mate- 

.ria di assicurazioni sociali a favore dei nostri 
lavoratori nel G randucato del Lussem burgo, 
Paese di a lta  tradizione civile, anche per la 
sua popolazione, in  cui si fondono elem enti 
latin i e germ anici, la 3a Commissione, soste­
n u ta  pure dal parere favorevole della 10a, vi 
inv ita  ad approvare il disegno di legge che 
autorizza il Presidente della Repubblica a 
ratificare la  presente Convenzione generale.

M a r t i n i ,  relatore.

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione generale t r a  la Re­
pubblica Ita liana  ed il Gran Ducato di Lus­
semburgo sulle assicurazioni sociali e P ro to ­
collo speciale, conelusi a Lussemburgo il 29 
maggio 1951.

A rt. 2.

Piena ed in te ra  esecuzione è data  alla Con­
venzione e Protocollo suddetti a 'decorrere dalla 
data della loro en tra ta  in vigore.


